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Nel quadro di un'iniziativa più ampia sul problema del lavoro 

Ancifap: strappati impegn i al governo 
m 

Ieri l'incontro a Roma al ministero del Lavoro - Entro sei mesi una soluzione definitiva per tutti - Mentre si 
avvierà la realizzazione delle opere pubbliche previsto un ulteriore programma di qualificazione professionale 
Procedura d'urgenza per la riforma del collocamento - Una dichiarazione del compagno Andrea Geremicca 

ROMA — Dalle 11 di mattina alle 9 di sera. 
Dieci ore ad aspettare, dieci ore in piedi. 
dieci ore a gridare slogan per il lavoro e poi, 
finalmente, la notizia: il governo è stato co
stretto ad impegnarsi — entro sei mesi e 
nel quadro di un'iniziativa più generale sul 
lavoro — a trovare una soluzione al pro
blema Ancifap. La lotta dei 4.0LT» ex disoc
cupati ha portato dunque ad un primo ri
sultato. Cosi si è conclusa, ieri, la riunione 
presso il ministero del Lavoro a cui. oltre 
a Scotti, hanno partecipato il sindaco di Na
poli, Valenzi (accompagnato dagli assessori 
Geremicca e Scippa e dal consigliere De Ma
rino), il presidente della giunta regionale Ci
rillo, il presidente della provincia Balzano e 
tutti i capigruppo consiliari del comune. 

E' stata una trattativa massacrante, senza 
mai una sosta, neanche il tempo di mangiare 
un panino. 

L'incontro si è articolato in due momenti. 
Prima si sono incontrati tutti i rappresentanti 
delle istituzioni e poi è stata ricevuta una 
delegazione dei corsisti. La prima parte si è 
conclusa con l'impegno del governo di tenere 
entro pochi giorni un incontro a cui parteci
peranno. oltre allo stesso presidente Cossiga. 
anche i ministri del Lavoro, delle Partecipa 
zioni statali, dei Lavori pubblici e degli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno. In questa 
occasione — più volte sollecitata dall'ammi
nistrazione comunale e dallo stesso sindaco 
Valenzi con una recente lettera a Cossiga — 
si farà il punto sulla drammatica situazione 
dell'apparato produttivo napoletano. 

Inoltre, sempre ieri, il ministro Scotti ha 

preannunciato die chiederà la procedura di 
urgenza — massimo 20 giorni — per la di
scussione alla Camera del progetto di legge 
sulla sperimentazione della riforma del col
locamento. 

Per quanto riguarda invece il problema 
degli Ancifap, questi i quattro punti decisivi 
dell'accordo siglato: 1) il governo approverà 
con la massima urgenza i progetti speciali 
già approntati dall'amministrazione comunale 
e che daranno lavoro a caca 3.500 giovani, 
di cui 1.600 corsisti Ancifap; 2) intervento 
energico presso tutti gli enti pubblici affinché 
— cosi come ha fatto il Comune — si pro
ceda immediatamente ad assunzioni rigorose. 
riservando una quota parte all'Ancifap: 3) 
avviamento, nel più breve tempo possibile. 
di tutte le opere pubbliche già progettate e 
finanziate: 4) fin quando i lavori non parti
ranno, comunque, la Regione dovrà provve
dere ad istituire un ulteriore corso di qualifi
cazione professionale, con finanziamenti CEK. 
La durata massima di questi corsi dovrà 
essere di sei mesi. E' previsto anche un 
adeguamento economico dogli allievi (si par
la di .'100 mila lire). Analogo provvedimento 
anche per i 230 docenti. Infine ci saranno 
anche misure legislative strettamente colle
gate alla riforma del collocamento. 

« Significativi risultati — è il commento 
del compagno Andrea Geremicca, assessore 
alla programmazione — sono stati dunque rag
giunti e decisiva è stata l'azione dell'am
ministrazione comunale che non ha isolato 
il problema Ancifap rispetto a quello più 
generale del lavoro e dello sviluppo. Nel

l'accordo. però, permangono alcune incertez
ze, specialmente per quanto riguarda i 250 
istruttori, gli invalidi e lo stesso avviamento 
delle opere pubbliche. Resta, quindi, un ter
reno di lotta ancora aperto ». 

Quella di ieri è stata una giornata segnata 
da una profonda tensione. E' iniziata alle 
sei del mattino. A quest'ora i primi corsisti 
Ancifap sono partiti da Napoli per raggiun
gere il ministero del Lavoro. 

Alla stazione sono in tanti, forse tutti i 
4.000 ed è necessario aggiungere tre carrozze 
al treno speciale. Due ore di viaggio sono 
sufficienti ad entrare nei panni di questi ex 
disoccupati. C'è chi non ha mai lavorato, chi 
ha fatto il calzolaio, il « cozzicaro ». Dietro 
ognuno di loro una storia di stenti e di sa
crifici, di figli da sfamare, di case da pa
gare... « Questa —- si dice — deve essere 
l'ultima volta che andiamo a Roma, abbiamo 
diritto ad un lavoro sicuro ». 

Ma dietro ognuno di loro c'è anche una 
storia di lotte. Solo per strappare la riunione 
di ieri ce ne sono volute di manifestazioni 
e due corsisti sono anche finiti in galera. 
« Sulla pelle dei disoccupati — si commenta 
- sono state fatte troppo speculazioni, ora 

è tempo di finirla ». Qualcuno ricorda di un 
notabile DC che ai tempi del colera si portò 
un centinaio di disoccupati in una sezione 
e qui promise a tutti un posto. « Ci ere 
demmo, ma questi sono i risultati, siamo 
ancora qui a lottare... ». 

Non a tutti, però, è andata male. « Ti ri
cordi di Bosco, quello che promise il lavoro 
ai 10.000 iscritti all'ECA? Bene. Si fece una 

sua lista di disoccupati e a quelli sì ohe il 
lavoro l'ha trovato •». 

Esce fuori un quadro di manovre, di clien
tele, di impegni non mantenuti. « Ecco — 
dice un delegato — perché questo movimento 
è "incattivito": hanno fatto di tutto per divi
derci, per isolarci, usando sempre la stessa 
arma, quella del clientelismo... ». Una rifles
sione amara, ma subito accompagnata dalla 
convinzione che senza unità con gli occupati. 
con i giovani, con « gli altri », non c'è pro
spettiva seria e duratura. 

* Perché — si chiede un corsista — finora 
non è partita la riforma del collocamento? 
Ve lo dico io: perché dietro ci sono interessi 
troppo grossi da intaccare, perché altrimenti 
non si può più "giocare" sulla pelle dei di 
soccupati. Allora, o lo strappiamo con le 
lotte o queste cose rimarranno sempre sulla 
carta ». 

Parlando-parlando si arriva a Roma. La 
sede del ministero del Lavoro è vicina. A 
piedi si raggiunge in pochi minuti. E qui 
comincia la lunga e massacrante attesa. Per 
ere ed ore, ad un ritmo quasi ossessivo, si 
grida: «siamo stanchi di aspettare, noi vo
gliamo lavorare ». 

Così fino alle 9 di sera, fino a quando dal 
portone del ministero non esce la delegazione 
dei corsisti. E' accolta con 110" boato di ap
plausi. Un modo come un altro per sottoli
neare i primi risultati strappati. Ma anche 
un implicito incoraggiamento a continuare la 
lotta. 

Marco Demarco 

Assunzioni 
al Comune 

per i 
consultori 
familiari 

Una affollata assemblea 
di donne di Miano. Secoli 
digliano e S. Pietro a Pa-
tierno si è svolta nei lo 
cali dell'ex ONMI in via 
Cupa delle Vedove. Si è 
discusso a lungo sui ri 
tardi nella realizzazione 
dei consultori familiari e, 
al termine, è stato elabo
rato un ordine del giorno 
che le donne hanno in
viato ai capigruppo e agli 
aggiunti del sindaco dei 
consigli circoscrizionali di 
Miano. Secondigliano e S. 
Pietro a Patierno. 

L'assemblea, con l'ordi
ne del giorno, chiede che 
i consigli di quartiere in
tervengano nei confronti 
del comune per l'immedia
to funzionamento del con
sultorio clic* va realizzato 
nei locali ex OXMI di via 
Cupa Delle Vedove: chie
de ancora che si provve
da immediatamente alla 
nomina dei consiglieri che 
dovranno far parte del 
comitato di gestione della 
struttura assistenziale co 
me previsto dal regolamen 
to emesso dagli assessori 
alla Sanità e ai servizi so 
ciali del comune di Na
poli. 

L'assemblea ha ribadito 
che «ogni eventuale rin 
vio o disinteresse risulta 
inaccettabile, considerate 
le condizioni socio-sanita
rie dei quartieri di Miano 
e Secondigliano e pertan
to le donne riunite in as
semblea si dichiarano di
sposte a qualsiasi forma 
di lotta nel caso venisse
ro ulteriormente disattese 
le loro legittime richie 
ste ». 

Preso atto di questo do 
cumento bisogna dire su 
bito che esso sfonda una 
porta aperta. Innanzitutto 
è da individuare nella Re 
gione e nelle forze politi 
che che la reggono l'ele
mento che ha finora im
pedito la realizzazione dei 
consultori familiari. Cer
to. il Comune è l'ente che 
questi consultori deve rea
lizzare e per quanto lo ri
guarda ha le carte in re 
gola e quando diciamo che 
le richieste delle donne di 
Miano e Secondigliano 
sfondano una porta aper 
ta ci riferiamo alla ini 
ziativa. che è di questi 
giorni, dell'amministrario 
ne comunale che ha de 
ciso di procedere all'as 
sunzione con contratto a 
termine, per la durata di 
un anno, del personale di 
consulenza e assistenza 
per il funzionamento de; 
consultori familiari die 
debbono essere istituiti. 

Si tratta di 12 ginecologi. 
12 pediatri, 12 psicologi. 
12 assistenti sociali e 12 
infermieri professionali. 
Quanti hanno interesse a 
queste assunzioni debbono 
far pervenire al protocol
lo generale del comune. 
entro le ore 12 del 21 no
vembre prossimo, apposi 
ta domanda corredata dai 
titoli di studio e professio 
nali richiesti. 

Il figlio del boss era stato ferito mortalmente in un agguato domenica notte 

Muore dopo 10 ore di agonia Luigi Maisto 
Era stato raggiunto dai proiettili assieme al fratello Enrico e ad altre due persone - Ritrovata 
l'auto usata dai killer - Due persone stavano cercando di bruciarla - Nella vettura fucili e pistole 

K' morto ieri mattina alle 
9.50 Luigi Maisto ferito nella 
notte di domenica assieme al 
fratello Enrico ed ad altre 
due persone in un agguato di 
stampo mafioso. Già al mo
mento del ricovero le condi
zioni del figlio del boss Alfre
do scomparso nel '76 erano 
sembrate disperate; infatti la 
agonia del ferito è durata so
lo dieci ore. 

L'agguato, come dicevamo 
è avvenuto davanti al circo
lo dell'Unione a Giugliano al
le 0.20 di domenica. Un'auto 
di grossa cilindrata di colore 
blu è passata lentamente da
vanti al circolo. All'improvvi
so gli spari e a terra si sono 
accasciate quattro persone. 1 
due fratelli Maisto. Luigi Pa
nico. Francesco CiccareJli. 
L'auto con gli attentatori è 
fuggita via. Il più grave dei 
feriti era Luigi, ma anurie gli 
altri sono stati ricoverati in 
ospedale. Era evidente che 1 
killer avevano puntato :• fa«-
« fuori » il maggiore dei Mai
sto incito appena da Euridi
ci giorni dal carcere dov'era 
stato rinchiuso sotto i'.icci'sa 
di traffico di stupefacenti. 

I carabinieri e la polizia. 
arrivate subito nella pii-zza 
al comando del capitano Con
forti e del dottor A vino, co
minciavano un vasto rastrel
lamento che portava alla sco
perta lungo una strada che 
collega Giugliano ad Aversa 
di un'auto che stava brucian
do nei pressi della quale so
stavano altre due potenti mac
chine. All'alt dei militi i 
due personaggi salivano, pe
rò. a bordo dei loro «boli
di » e facevano perdere le pro
prie tracce. 

Le fiamme che avvol-i'-viiiio 
una 125 blu. rvr-Itata rubata. 
venivano spente ed all'inferno 
della carcassa venivano tx-cu 
perate le armi che probabil
mente sono state usate nel 
l'agguato: 2 fucili a canne 
mozze e due pistole cali
bro 38. 

Le indagini dopo questi pri
mi risultati hanno avuto una 
pausa. Pare assodato che Io 
obiettivo dell'agguato fosse 
Luigi* Maisto. ma troppi .̂ otio 
sere all'origine della <-.parato-
i moventi che potrebbero es-
ria. 

• Gli stessi precedenti penali 
dei due Maisto fanno capire 
che i 'i rampolli ^ del clan 
hanno seguito le orme pater
ne e Luigi in particolare era 
anche stato invischiato, anche 
se contro di lui non sono sta
te trovate prove, in traffici 
molto grossi tra C»JÌ non ulti
mo quello degli stupefacenti. 
Uno sgarro, una vendetta. 
uno scontro per il controllo di 
qualche settore dell'* indu
stria del crimine » potrebbe
ro quindi aver generato la 
sparatoria. Forse e prossi
me ore. o i prossimi giorni. 
potranno far luce suH'assa.-^i-
nio ed a questo il dottor Avi-
no e il capitano Conforti stan
no lavorando. 

pi partito*) 
ASSEMBLEA 
CO. ' BASSOLINO 

Ozii, alle ore 17.30. nei lo
cali del circolo culturale « E. 
Sereni ». in via del Sebeto 10. 
promossa dalla sezione del 
PCI Mercato, assemblea po
polare con Antonio Sassoli
no. della Direzione del par
tito. 
COMMISSIONE 
CONTROLLO 

Oggi in Federazione, ore 
17,30, Commissione federale 
di controllo con i presidenti 
dei collegi dei provibiri delle 
sezioni di città e di provincia. 
COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 

In Federazione, aile ore 19. 
Commissione Giustizia cai 
Vitiello e Puslisi. 
TRASPORTI 

A Secondigliano INA-Casa. 
ore 19, riunione sui trasporti 
con Petrclla. 

A Pozzuoli 

Presi i sei 
giovani per 

l'aggressione 
contro 

sindacalisti 
Sono stati arrestati a Poz

zuoli ieri alle 5 del mattino t 
6 giovani ritenuti responsabili 
delle aggressioni di cui furo
no vittime i segretari della 
CGIL e della CISL. Eugenio 
Pappalardo e Antimo Prisco, 
e i funzionari dell'ufficio di 
collocamento della cittadina 
flegrea. Dino Borrelli e Ore
ste Pacco. 

Si tratta di Vincenzo Fe
stante di 26 anni, abitante a 
Bagnoli, in via Eurtalo 52. 
arrestato presso l'abitazione 
della fidanzata di via Lirola 
Patria: Agostino ArconaM, 28 
anni, abitante a via Milisrola. 
Giovanni Astuto. 24 anni di 
via Licola Patria 55, Domeni
co D'Alterio. 26 anni, via Li-
cola Patria 34. Alessio Gaudi-
no. 35 anni, via Mollusco 11. 
Ciro Pensiero, 24 anni, via 
Girone 24. Molti di loro han
no nei precedenti penali. 

I giovani pretendevano di 
entrare nel pacchetto delle 45 
assunzioni previste alla So
ler. scavalcando gli altri di
soccupati. 

Le indagini della polizra e 
della Digos'avrebbero infatti 
accertato ai danni dei 6 gio
vani le seguenti imputazioni. 
Per Festante e Arconati, con
corso nell'aggressione al se
gretario della CISL. Antimo 
Prisco e minacce (per que
st'ultimo reato è imputato 
anche l'Astuto) all'indirizzo 
di Eugenio Pappalardo, se
gretario della CGIL. Per 
D'Alterio. aggressione a Pap
palardo e offese a: danni di 
Borrelli. funzionario del col
locamento. Per Gaudino. mi
nacce a Borrelli. Per Pensie
ro. lesioni ai danni di Pacco. 
funzionario de] collocamento. 

ULTIM'ORA 
a - • • — . . . . i — -

Giovane 
edile 

di 22 anni 
muore 

folgorato 
Un giovane edile dell'età di 

ventidue anni è rimasto folgo
rato mentre lavorava alla fac
ciata di una villetta abusiva 
nella zona di Mianella. E' sta
to trasportato all'ospedale San 
Gennaro da un dipendente 
dell'Enel Giuseppe Laezza di 
26 anni abitante in via Mia
nella 24. Agli agenti ha rac
contato di aver soccorso il 
giovane ma di non sapere co
me era successa la disgrazia. 

Mentre tornava a casa — 
ha raccontato — ha incrocia
to a pochi metri dalla sua 
abitazione tre giovani che ca
ricavano su un auto il ferito 
e si è avvicinato per aiutarli. 
Ha preso il giovane sulla sua 
auto ed è corso all'ospedale. 

Il fatto è accaduto alle 18 
di ieri, presso la costruzione 
abusiva di via Mianella 36. 
Il giovane edile, che si chia
ma Sergio Errichiello e che 
abita a Napoli al rione Don 
Guanella 49, è spirato un'ora 
dopo senza riprendere cono
scenza. Non si conosce an
cora il nome dell'impresa. Di 
sicuro è che la costruzione 
era abusiva e che il giovane 
lavorava insieme a un altro 
alla facciata. Evidentemente, 
come accade spessissimo in 
questi cantieri abusivi, non 
esistevano misure di sicurezza 
* chi lavorara non aveva 
alcuna tutela. Forse qualche 
cavo mal messo, forse qual
che altra causa, ha portato 

! alla morte il giovane. 

Lanciata una pet iz ione 

I pendolari 
chiedono 

linee dirette 
fra Giugliano 
e TAversano 

Un comitato costituito da 
un nutrito gruppo di lavora
tori e studenti della zona di 
Marano, Mugnano, Calvizza-
no. Melito. Villaricca. Giu
gliano. Aversa. Teverola. Tre-
tola ed altri comuni dell'agro 
giulianese-aversano ha lan
ciato una petizione affinché 
venga Istituita una linea au
tomobilistica che colleghi i 
suddetti comuni con Aversa e 
con la stazione delle Ferro
vie dello Stato in modo da 
consentire ad una massa con
siderevole di utenti di usufrui
re di un servizio che per
metterebbe di risparmiare 
tempo e denaro. 

La situazione attuale della 
zona in quanto collegamenti 
all'interno della stessa è al-
ouanto carente: per arrivare 
da alcuni centri del giugliane-
se ad altri dell'agro aversa-
no occorre cambiare due o 
addirittura tre pullman con 
una perdita di tempo note
vole e con un esborso di de
naro che grava sempre più 
sul bilancio delle famiglie dei 
lavoratori e di quelle degli 
studenti. 

Per auesto è stato deciso 
di inviare la richiesta dell' 
istituzione della nuova linea 
all'assessorato ai trasporti 
della regione Campania, a 
quello della provincia di Na-

j poli e di Caserta, ai rapore-
i sentami sindacali del settore. 
, alle forze politiche, ai sinda-
1 ci ed agli amministratori dei 
; centri interessati. 

Un'inserzione pubblicitaria provoca uno sciopero 

«Non ci sono giornalisti 
di serie B», e al Roma 

divampano le polemiche 
Tra le firme di prestigio citati solo alcuni redattori — Anche i poli
grafici in lotta — Giovedì e domenica il quotidiano non sarà in edicola 

Il monocolore costituito appena due settimane fa 

Vacilla a Poggiomarino la giunta de 
Chi capita a Poggiomarino 

e p.u ancora chi ci vive, ha 
la netta impressione che gli 
amministratori democristiani 
al Comune ignorino del tutto 
i molti e seri problemi citta
dini. presi come sono a in
tessere intrighi, a comporre e 
scomporre maggioranze, a 
soddisfare gì» appetiti aelle 
correnti e deìle clientele. 

Il fatto, per esempio, che 
in tutta la cittadina, la quale 
conta circa 20 mila abuanti, 
non ci sia neppure un metro 
di fognature, non interessa 
minimamente questi ammi
nistratori. Li interessa invece 
brigare per assicurare i so
stegni e i voti necessari a 
sorreggere la sparuta mag
gioranza che ha consentito 
lunedi 8 ottobre la costitu
zione di questo monocolore 
scudocrociato, dopo oltre tre 
mesi di crisi. 

Non interessa questi am
ministratori il fatto che da 30 
anni non si costruisca una 
casa popolare, che la 167 sia 
bloccata, che numerose fa-

migl.c vivano in locali mal 

sani e cadenti ne; quartieri 
di v.a Sambuci. di via S. 
Francesco e via Sorrentino. 
Né li interessa il crescente 
numero di giovani che non 
trovano una occupazione. So
no invece tutti occupati a 
cercare di mantenere a galla 
la traballante barca della 
giunta specialmente dopo 
che, solo due giorni dopo la 
formazione della giunta, l'as
sessore Mariano Beneduce a-
veva già rassegnato le dimis
sioni. Dimissioni ufficialmen
te spiegate con motivi di sa
lute ma che, secondo l'opi
nione diffusa tra la cittadi
nanza, sarebbero venute in 
conseguenza di contrasti e-
splosi nella DC sulla distri
buzione degli assessorati. 

La gente dice anche che 
non si può continuare con 
questi giochi mentre la città 
ha bisogno di risolvere tanti 
problemi. Attribuisce anche 
eran parte delle responsabili
tà di questa situazione a due 
consiglieri eletti nelle liste 
del PST: Pasqmle Zamholi ed 
Elena Altavilla, che Mino 11 

sciti da! partito, si sono au
todefiniti gruppo indipenden
te ed ora sostengono il mo
nocolore de. Un bel caso di 
trasformismo, mson.ma. 

La precedente giunta, costi
tuita da De e PSI all'indo
mani delle elezioni del 1976. e 
successa ad un periodo di 
gestione commissariale, era 
entrata in crisi nel luglio 
scorso in seguito alle dimis
sioni del vice sindaco socia
lista Salvatore Boccia-Monte-
fusco il quale per motivare il 
gesto affermò che il suo par
tito auspicava una più larga 
intesa politica. 11 discorso fa
ceva esplicitamente riferi
mento all'esigenza di aprire 
un dialogo nuovo col PCI che 
nelle elezioni aveva aumenta
to da 4 a 9 i suoi rappresen
tanti in seno al Consiglio. 

A questo punto si ebbe la 
defezione dei due consiglieri 
socialisti. Il dialogo tra le 
forze di sinistra per dare a 
Poggiomarino una ammini
strazione adeguata ai suoi 
compi::, comunque, è andato 

j avanti. Si e lavoralo pjr YAI 

forzare lunità tra questi par
titi su un programma concre
to di cose da fare e da pro
porre come alternativa. E* 
stata anzi avanzata la pro
posta di un governo alterna
tivo, con il comunista Rober

to Apren per sindaco. Pro 
posta che. presentata nella 
stessa seduta di lunedi 8 ot
tobre, contemporaneamente a 
quella del mono.-olore de. 
raccolse i voti comunisti, so
cialisti e socialdemocratici. 

Assemblee sul tesseramento 
I problemi del tessera

mento sono al centro di 
numerose assemblee che 
si sono svolte e che si 
svolgeranno nei prossimi 
giorni. Oggi: Alto e Basso 
nolano, ore 18, a Pomiglia-
no con Vozza; Portici, ore 
18. sezione « Sereni ». con 
D'Alò e Bercioux; Torre 
Annunziata, ore 18. sezio
ne « G. Alfani », con Pa
store; Pozzuoli, ore 18. C* 
sa del popolo. 

Intanto continuano ad 
affluire le prenotazioni per 

la grande diffusione di do
menica che è strettamente 
collegata alla campagna di 
tesseramento. Tra gli altri 
impegni segnaliamo quelli 
di Fuorigrotta (150 copie); 
Bagnoli (100); Vomero 
(100); «Centro» (100): 
«Girasole» (80); S. Car
lo Arena (130); Cappella 
Cangiani (100); Case Pun
tellate (130): S. Sebastia
no (150); Cercola (150): 
Portici «Sereni» (250): 
San Giovanni a Finoc
chio» 1200). 

Sta per saltare l'accordo 
tra Lauro. Scotti e Signori
le'/ A giudicare da come 
stanno andando le cose in 
questi giorni al « Roma ». 
sembra proprio di si. A di
stanza di otto mesi dall'ini
zio del « nuovo corso ». cul
minato con la nascita di 
una nuova società di gestio
ne. la SNEG. e l'insedia
mento di un nuovo diretto
re,. Antonio Spinosa, il più 
antico quotidiano napoleta
no naviga nuovamente in 
acque agitate. 

I primi ad aver lanciato 
un grido d'allarme sono sta
ti i poligrafici. Il consiglio 
di fabbrica, d'intesa coi sin
dacati unitari di categoria. 
ha proclamato dodici ore di 
sciopero per domani e sa
bato. Il « Roma » sarà as
sente dalle edicole nelle 
giornate di giovedì e dome
nica. Per l'editore (o meglio, 
gli editori) il colpo è duro. 
E il danno economico anche 
maggiore. L edizione della 
domenica, infatti, vende un 
numero di copie decisamen
te superiore ai giorni feriali. 
Ma c'è dell'altro. Le due 
giornate di sciopero coinci
dono con il lancio di una 
nuova iniziativa editoriale, 
pregiudicandone il successo. 
La direzione del « Roma » 
(come si vede nella riprodu
zione che pubblichiamo qui 
a lato) ha annunciato, in 
una pubblicità apparsa ieri 
su un settimanale romano, 
la pubblicazione a puntate 
del carteggio inedito tra Ber
nard Berenson e Clotilde 
Marghieri. I giorni prescelM 
sono appunto il 25 e il 28 
e il 31 ottobre. 

« Lo sciopero dei poligra
fici — sostiene Enrico Gio
colare. rappresentante sinda
cale aziendale della CISL — 
era stato proclamato prima 
ancora del lancio promozio
nale deciso dalla direzione. 
Abbiamo appreso anche noi 
dalla pubblicità che le due 
eiornate di lotta si accaval
lano con l'iniziativa recla
mizzata. Ma non possiamo 
farci nulla: siamo stati spin
ti ad un'azione decisa di 
fronte alla perdurante lati
tanza dell'editore, mentre i 
problemi si aggravano ». 

Tutto il pomeriggio di ieri 
è stato speso in una freneti
ca consultazione nella spe
ranza di far rientrare lo scio
pero. L'amministrazione ha 
fatto sapere anche di essere 
disposta ad un incontro coi 
sindacati presso la federazio
ne nazionale degli editori 
(FIEG) per esaminare, in 
quella sede, tutte le richie
ste del consiglio di fabbrica. 
Ma mentre si tentava di far 
rientrare in extremis la' agi
tazione dei poligrafici, è 
scoppiata un'altra grana. 
Questa volta sono scesi in 
campo i giornalisti. Sotto ac
cusa la stessa pubblicità che 
riportiamo. Frammisti ai no
mi dei più prestigiosi colla-
coratori di cui dispone in 
questa fase il « Roma ». sono 
comparsi anche quelli di al
cuni redattori. Ma solo una 
decina di giornalisti hanno 
avuto il privilegio di vedere 
il proprio nome stampato 
insieme a quello di persona
lità come Norberto Bobbio ed 
Elena Croce. Tutti gli altri 
sono stati ignorati. Ieri sera 
c'è stata una vivace assem
blea. Il lavoro in cronaca è 
rimasto bloccato per uno 
sciopero di un'ora. Sono vo
late accuse grosse. Si è par
lato di discriminazioni. Le 
giustificazioni addotte dalla 
direzione sono state giudica
te insufficienti. Nel segnalare 
le firme sarebbero stati scel
ti gli inviati speciali, i capi-
servizio e i responsabili di 
pagina. Un criterio, a prima 
vista, oggettivo, che comun
que ha lasciato con la bocca 
amara gran parte del corpo 
redazionale, anche perché so
no stati « dimenticati » due 
capiservizio. 

In verità, la tensione tra i 
giornalisti covava già da tem
po. E i motivi sono moltepli
ci. Il « nuovo corso » politico 
e culturale ha creato forti 
aspettative anche in relazio
ne al varo della legge di ri
forma dell'editoria, come si 
deduce da un documento ap
provato di recente in assem
blea. Sebbene si sia raggiun
ta un'intesa su alcune que
stioni economiche, rimango
no molte preoccupazioni per 
il futuro. Nessuno è disposto 
ad ammetterlo, ma la pubbli
cazione di un nuovo quoti
diano a Napoli fa temere un 
ulteriore assottigliamento del
l'area dei lettori. Segni pre
monitori sembrano già veni
re da alcuni giorni con un 
sensibile calo delle vendite. 
Si parla, con sempre mag
giore insistenza, di un « bu
co» di &900 milioni: uno dei 
tre soci infatti non avrebbe 
versato ancora la sua quota. 

« Mancano certezze di svi
luppo — sostiene il segretario 
provinciale dei poligrafici 
CGIL, Patriota — lo stesso 
processo di riconversione ed 
ammodernamento della tipo
grafia Avviene con lentezza. 
Vecchio e nuovo convivono e 
non si affronta il problema 
degli organici ». 

Giornalisti, amministrativi 
e maestranze, insomma, sia 
pure esprimendosi in modo di
verso. nutrono le stesse per
plessità. La risposta ora spet
ta all'editore. La composita 
società di gestione avrà la 
forza di portare fino in fon
do il processo di rinnovamen
to del « Roma »? O c'è da 
aspettarsi un brusco ritomo 
indietro? 

Luigi Vicinanza 

UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE 

LE LETTERE INEDITE 
tra 

BERNARD BERENSON 

CLOTILDE MARGHIERI 
presentate ó-i 

U M B E R T O M O R R A 
e 

N A T A L I N O S A P E G N O 

saranno pubblicale nei giorni £5, 28 e 31 ottobre 
sul 

R O M A 
il quotidiano napolitano diratto da ANTONIO SPINOSA 

II ROMA pubblica articoli di 
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Cesco Erbani. Marta Fattori. Gianni Filosa. Luigi Firpo. Vittorio Frosim 
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Salvatore Maffei, Clotilde Marghieri Walter Mauro. Ernesto Mazzetti. 
Augusto Muoio. Orsola Nemi. Emidio Novi. Dino Pasini. Roger 
Peyrefitte. Nicola Pugliese. Maurizio Romano Pellegrino Sarno. 
Antonio Savignano. Antonio Scotti Lamberti Sorrentino. Giovanni. 
Spadolini Bruno Stocchetti, Antonio Talamo. Francesco Teli. Luiq1 

Valletta 

• interventi di • 

Norberto Bobb o Lucio Colletti Antonio Ghtrelli Marcello Gigante 
Tullio Gregory Karl Heinz llting Raffae'e La Capria. Sergio Moravia. 
G'Ovanm Russo. Mano Scaccia. Charles B Schmitt. Albert Soboui. 
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Ancora difficoltà per la Regione 

Si acuiscono in casa de 
i contrasti sulla giunta 

I gullottiani chiedono la convocazione degli organi 
di partito e giudicano l'esecutivo « elettoralistico » 

Duro attacco dei gullottia
ni all'attuale giunta regio
nale composta da DC. PSDI 
e PRI e presieduta da Ciro 
Cirillo, doroteo di provata 
fede. Il linguaggio è taglien
te: la giunta viene definita 
a vocazione eletorale e giu
dicata incapace di avviare 
politiche di settore e di ri
forma. 

Si è appena spenta l'eco 
della dissidenza dei quattro 
assessori (tre basisti e un 
andreottiano) che ha tenuto 
immobilizzato il governo re
gionale per un mese al fine 
di ottenere un diverso equili
brio nelle cariche tra le com
ponenti interne del partito 
ed ecco che una nuova tem
pesta investe l'esecutivo. Sta
volta sono i gullottiani. che 
hanno in Ugo Grippo il loro 
leader, a partire lancia in 
resta contro Cirillo e soci. 
Il comunicato che hanno 
emesso ieri sera dice che essi 
di fronte alla impossibilità 
della giunta regionale di as
sicurare un minimo di ini
ziativa politica hanno invi
tato il segretario regionale a 
convocare gli organi di par

tito. 
Il documento cosi prosegue: 

«la richiesta di convocazione 
prende lo spunto dalla man
cata approvazione di propo
ste di giunta nell'ultima se
duta del consiglio regionale 
che dimostra, se ce ne fosse 
bisogno, che una giunta mi
noritaria, dalla chiara voca
zione elettorale, non è in gra
do di assumere la minima 
iniziativa di programma e so
lo a stento potrà, forse por
tare avanti interventi di or
dinaria amministrazione ». 

I gullottiani rilevano che 
«in un momento in cui più 
grave si fa la recessione e le 
imprese si apprestano a ri
strutturazioni reazionarie, i 
lavoratori campani si trovano 
di fronte alla latitanza del 
massimo organo di pro
grammazione regionale. 
Per tutto questo occorre «e-
splorare ogni possibile solu
zione che contenga la dispo
nibilità del PSI a partecipa
re alla giunta regionale» e 
crei le condizioni per un « un 
rapporto in termini diversi 
con tutte le forze politiche 
democratiche ». 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi martedì 23 ottobre 
1979. Onomastico: Severino 
(domani: Raffaele). 
LUTTO 
DELLA COMPAGNA 
DE GIORGIO 

ET morta Silvia Sicchiatti, 
madre della compagna Rena
ta De Giorgio, consigliere co
munale. Alla compagna Re
nata, ai suoi familiari giun
gano le condoglianze della 
Federazione comunista, del 
Comitato cittadino, del Grup
po consiliare comunista e del
l'* Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiara - Riviera: v.a Car
ducci 2 1 ; Riviera di Ch.aia 77; 
via Mergellina 14S. S- Giuseppe -
S. Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi t i . Avvocala; p.zza 
Dante 7 1 . Vicaria • 5. Lorenzo • 
Poeiiorcale: via Carbonara 83; Sta
zione Centrale cso Lucci 5; pjza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa
nova 30. Stella: via Foria 201 . S. 
Carlo Arena; via Materdei 72; cso 
Garibaldi 218. Colli Amirtei: Colli 
Aminei 249. Vomero - Arenetla: 
vìa M. Pisciceli! 138; via l_ Gior
dano 144; via Merl'ani 33; r,a O. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Fworiirotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 2 1 . Soccavo: via Epomeo 
154. Poxzoott: cso Umberto 47. 
Miano • Secondrfliano: cso Secon
digliano 174. Posìllipo: via Posi!-
lipo 239. Basitoli: via L. Siila 65. 
Pianura: via Provinciale 18 Chiaie-
no - Marianella • Piscinola: via 
Napoli 46 - Piscinola. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FCRDINANDO-CHIAIA: p . m 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428, 418592 ) : AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Mag-
g ore, 12 (tei. 206813) ; STELLA 

S. CARLO: v.a S. Agostino degli 
5ca'2i. 61 (tei. 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
237740) ; VOMERO: vìa Moer-
ghen, 10 (tei. 360081. 377062. 
361741) ; ARENELLA: via G. Gi-
ganta. 244 (tei. 243415. 243624, 
3S6847. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321 . 
624801) ; BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568) ; POSÌLLIPO: « a 
Posi tipo. 272 (te:. 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025: 7548542) : PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari, 
16 (lei. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
g orea:e. 82 (telefoni 7595355; 
7594930): S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: osazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520245) ; PONTICELLI piazza 
Michele De loro. tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: P_ZZB Michele 
Ricci. 1 (rei. 7544933; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451) : SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le* 7382451) ; PIANURA: piaz-
7264240) ; CHIA1ANO: via Napo-
za Municipio. 6 (te). 72619611 

L'Assessore alla Pubblica 
Istruzione ed all'Edilizia Sco
lastica Ettore Gentile, le Se
greterie dei settori, i Dirigen
ti Rosario Camporeale e 
Gaetano Perrella ed il per
sonale tutto degli Uffici par 
tecipano commossi al dolore 
che ha colpito il Consigliere 
comunale Renata De Giorgio 
per la morte della cara 

MAMMA 
Napoli. 23 ottobre 107A 


